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Nella ricorrenza del 330° anniversario della nascita di Antonio Vivaldi, il circolo 
filatelico “Madonna di Campagna” e la Scuola secondaria di primo grado di via 
Casteldelfino di Torino, a Lui intitolata, hanno organizzato la “XXII Giornata della 
Filatelia 2008” con una mostra filatelica di collezioni in tema.  La Scuola, che ha 
aderito alla “filatelia nelle scuole” ha promosso una cartolina elaborata da Leo Diana, 
con il profilo del Vivaldi e lo sfondo della Scuola. L’annullo riproduce l’immagine del 
musicista con il violino e la penna d’oca. 
Antonio Vivaldi nacque a Venezia nel 1678, divenne sacerdote nel 1703 e fu subito 
chiamato il “prete rosso” per la sua fluente capigliatura rossa! Fu per 35 anni 
insegnante e maestro di Cappella del Conservatorio della Pietà di Venezia. Compì vari 
viaggi a Praga, Amsterdam e Vienna dove morì povero e in circostanze oscure nel 1741. 
Compositore e violinista il suo nome è legato alla forma del concerto che egli 
trasformò in un organismo tra 
i più splendidi della musica 
barocca.  
Il catalogo conta sinora 478 
concerti e la più rilevante 
raccolta di manoscritti 
vivaldiani esistenti è 
conservata nella Biblioteca 
Universitaria di Torino.  
Di altissimo livello è stata la 
produzione sacra 
rappresentata da una 
sessantina di composizioni 
(Messa completa, Magnificat, Stabat Mater ecc.) considerata tra le più alte 
realizzazioni rinascimentali. 
Il Vivaldi, dedicò la sua vita, oltre che alla musica anche all’educazione delle ragazze 
orfane e incurabili degli ospedali di Carità di Venezia, alle quali insegnò canto corale e 
musica. In un certo senso il nome “Vivaldi” ha dato un indirizzo alla Scuola perché c’è 
una grande attenzione all’educazione musicale. 

La Scuola, per la ricorrenza  ha voluto proporre la Mostra come: “Il 
Museo a Scuola: Vivaldimania, una storia torinese” , uno spaccato 
della storia e della cultura europea del ‘700, legato alla figura del 
celebre musicista. 
Il Vivaldi non ha raggiunto gli onori degli altari me è stato effigiato 
in un francobollo delle Poste Italiane di £. 100 nel 1975. 
 

 


